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OGGI I VIETNAMITI RISPONDERANNO AGLI «OTTO PUNTI» DI NKON 

Attesa a Parigi per la seduta odierna 
della conferenza a quattro sul Vietnam 

Le delegazioni della RDV e del GRP approfondirann o i motivi del loro dissenso dalle proposte americane 
McGovern, Fulbright, McCloskey, Javits e Cranston criticano le « generose offerte » della Casa Bianca 

(Dalla prima pagina) 

piantati In tutto 11 sud-est 
asiatico e di cui non prevede 
11 ritiro. 

Inoltre, quando Nixon an
nuncia che il presidente del 
governo salgonese Van Thieu 
darebbe le dimissioni un me
se prima delle elezioni e che 
1 poteri passerebbero al presi
dente del senato, egli dimen
tica di dire al popolo ameri
cano che queste elezioni si 
svolgerebbero nel quadro del
le strutture neocolonialiste e 
repressive create dagli Stati 
Uniti, e che il presidente del 
senato è una creatura di Van 
Thieu, dal quale non ci si 
può certo attendere la orga
nizzazione di elezioni libere e 
democratiche. Nixon insomma 
finge di ignorare ancora una 
volta il piano in sette punti 
del G.R.P. che chiede agli 
Stati Uniti di annunciare uni
lateralmente una data limite 
per il ritiro di tutte le truppe 
americane e alleate, l'evacua
zione di tutto il materiale da 
guerra e lo smantellamento di 
tutte le basi americane nel 
Vietnam del sud: è a parti
re da questo impegno, e non 
prima, che può essere conclu
so un accordo sulle modalità 
del cessate il fuoco, sul ritiro 
delle truppe americane, sulle 
garanzie che il G.RP. darà 
affinchè l'evacuazione avven
ga in piena sicurezza, e sul
la liberazione parallela dei 
prigionieri di guerra civili e 
militari. 

Non si tratta — ha aggiun
to il delegato di Hanoi — di 
questioni di semplice procedu
ra, ma di questioni di fondo: 
ignorandole Nixon dimostra di 
non avere ancora rinunciato 
alla sua politica neocoloniali
stica nel Sud-Est asiatico. 

D'altro canto il portavoce 
della delegazione di Hanoi ha 
dichiarato testualmente: « Noi 
abbiamo spesso detto che esi
ste un divorzio tra le parole 
e gli atti del signor Nixon. 
Egli parla di pace e fa la 
guerra. Decìdendo unilateral
mente di rendere pubblico il 
tenore di incontri privati che 
i suoi stessi delegati avevano 
proposto di mantenere segre
ti. e che egli stesso si era 
impegnato a tenere segreti, 
Nixon offre una prova di più 
della leggerezza della sua am
ministrazione e della sua in
capacità a mantenere gli im
pegni presi. Il suo discorso 
del 25 gennaio è una manovra 
destinata a ingannare l'eletto
rato americano in questo an
no di elezioni... Nixon dovrà 
assumersi l'intera responsabi
lità delle conseguenze che de
rivano dalla sua politica ten
dente a proseguire la guerra 
di aggressione nel Vietnam. 
In Cambogia e nel Laos, a 
proseguire la vietnamizzazio-
ne della guerra e a rifiutare 
di rispondere alle proposte 
concrete del popolo vietna
mita». 

Nixon, si osserva a Parigi, 
ha mirato a tre scopi precisi: 
a far colpo sull'opinione ame
ricana per ragioni elettorali, 
a presentarsi a Pechino il 21 
febbraio prossimo, con delle 
prove di «buona volontà» e 
finalmente a far ricadere sui 
vietnamiti le responsabilità 
della continuazione del con
flitto nel momento in cui i 
regimi di Ventiane e di 
Phnom Penh sono in pericolo. 
Si tratta di una mossa certa
mente abile, che può impres
sionare favorevolmente l'elet
torato statunitense, ma che 
sul piano militare e diploma
tico rischia di non avere nes
sun effetto. 

Dal canto suo, in una cor
rispondenza da Washington, 
Le Monde esclude che il pia
no Nixon possa avere un qual
siasi successo presso Hanoi o 
11 G.R.P. perché «intervenen
do come una benedizione per 
1 traballanti regimi del Laos 
e di Cambogia, esso propone 
ad Hanoi di abbandonarli in 
cambio della fine dell'inter
vento americano e al G.RP. 
di gettare le armi in cambio 
della partecipazione ad ele
zioni in un paese devastato 
da anni di guerre e dove re
sterebbe la presenza della 
VII flotta e degli aerei ame
ricani stazionanti in Thailan
dia». 

Il corrispondente da Saigon 
dello stesso giornale si chiede 
perché mai Van Thieu accetti 
oggi di offrire alla resistenza 
sudvietnamita quello che egli 
ha rifiutato tre mesi fa alla 
opposizione interna, cioè le 
proprie dimissioni: e la do
manda è tutt'altro che pere-
?'ina. Evidentemente Van 

hieu sa che nel clima re
pressivo mantenuto d a l l e 
strutture del suo regime e da
gli agenti e dalle anni ameri
cane, le elezioni gli permet
terebbero di ritrovare o il 
suo posto di presidente o una 
pacifica e rimunerata uscita 
dalla scena politica. 

L'equivoco 
piano della 
Casa Bianca 

(Dalla prima pagina) 
l'iniziativa. Lo scopo eletto
ralistico della rivelazione è 
piuttosto evidente: con essa 
Nixon ha voluto togliere delle 
carte importanti dalle mani 
dei suoi avversari diretti nel
la battaglia per la presidenza. 
Nixon ha dichiarato enfatica
mente di aver fatto « quel mi
glio in più » che I suoi oppo
sitori gli chiedevano di fare, 
con l'evidente scopo, In più, di 
addossare ora ai vietnamiti la 
responsabilità di una manca
ta accettazione della « genero
sa» offerta. 

Il piano, che presenta aspet
ti positivi insieme con propo
ste inaccettabili, è così arti
colato: 
1 \ previsto un ritiro totale 
x' dal Vietnam del sud di 
tutte le forze americane e di 
tutte le altre forze straniere 
alleate con il governo del Viet
nam del sud, entro sei mesi 
dall'accordo; 
0 \ la liberazione di tutti 1 
u ì militari e I civili «inno
centi» catturati in tutta l'In
docina verrebbe effettuata 
contemporaneamente al ritiro 
delle truppe menzionato nel 
punto primo. Entrambe le 
parti presenteranno un elenco 
completo di tutti i militari e 
i civili « innocenti » cattura
ti in tutta l'Indocina, il gior
no della firma dell'accordo. 
La liberazione comincerebbe il 
giorno stesso del ritiro delle 
truppe e sarà completata con 
la fine del ritiro; 
o \ il futuro politico del 
°' Vietnam del sud sareb
be lasciato alla decisione del 
popolo sudvietnamita, senza 
intromissioni esterne, con ele
zioni libere e democratiche 
nel giro di sei mesi dall'ac
cordo; un mese prima di que
ste elezioni presidenziali il 
presidente e il vice presiden
te in carica si dovrebbero di
mettere (questo è uno dei 
punti che i vietnamiti consi
derano inaccettabili, ndr); 
A\ entrambe le partì rispet-
* / teranno gli accordi di 
Ginevra sull'Indocina del 1954 
e l'accordo sul Laos del 1962. 
Non ci saranno interventi 
stranieri nei paesi indocinesi 
e le genti dell'Indocina saran
no libere di sistemare i loro 
affari; 
C \ 1 problemi esistenti fra 
**/ i paesi dell'Indocina do
vranno essere risolti dagli in
docinesi sulla base del reci
proco rispetto dell'indipenden
za, della sovranità, della inte
grità territoriale e della non 
ingerenza; fra l'altro sarà ri
solta la questione della garan
zia che le forze annate ri
marranno entro i confini del
la propria nazione; 
£t\ dovrà esserci — sempre 
v / secondo il piano USA — 
una tregua d'armi generale in 
tutta l'Indocina che comince
rà con la firma dell'accordo; 
nel quadro della tregua non 
vi saranno più infiltrazioni di 
forze esterne in alcun paese 
dell'Indocina; 
«7\ dovrebbe esserci una su-
1 " pervisione intemaziona
le degli aspetti militari del
l'accordo, tregua d'armi com
presa e compreso il rilascio 
dei prigionieri; 
Q\ dovrebbe esserci una ga-
° / ranzia internazionale dei 
diritti nazionali fondamentali 
dei popoli indocinesi, dello sta
tuto di tutti i paesi indocine
si e della duratura pace nel
la regione. 

Inoltre le due parti si do
vrebbero dichiarare disposte a 
partecipare ad una conferen
za intemazionale per l'esame 
delle questioni proposte e del
le questioni ad esse attinenti. 
Gli Stati Uniti — afferma Ni
xon — non appoggerebbero 
alcun candidato nelle elezioni 
sudvietnamite e rimarrebbero 
« completamente » neutrali, 
accettando l'esito delle vota
zioni. 

In queste nuove «offerte» 
americane, mettono In rilie
vo gli osservatori, non vi è 
alcun riferimento ad una del
le posizioni chiave dei vietna
miti: il ritiro di ogni appog
gio logìstico e politico al go
verno fantoccio di Van Thieu, 
né del ritiro delle basi aeree 
americane in Thailandia e del
le portaerei americane al lar
go della costa vietnamita. 

Le reazioni al discorso pre
sidenziale negli USA sono sta
te immediate. Al coro, sconta
to, della piena accettazione si 
sono levate critiche autorevo
li e consistenti come quelle 
del senatori McGovern, Ful
bright, McCloskey e Javits, 
che hanno espresso la loro 
perplessità di fronte alla 

Il giudizio della TASS 
MOSCA, 28 

Riferendo oggi sulle dichia
razioni di Nixon, l'agenzia 
TASS mette in rilievo, in un 
dispaccio da Washington, che 
«nel piano enunciato dal pre
sidente non è contenuta una 
data precisa per il ritiro di 
tutte le truppe americane dal 
Vietnam del Sud» e che «non 
viene detta neppure una pa
rola sulla disposizione degli 
Stati Uniti a ritirare tutti i 
loro effettivi dagli altri paesi 
dell'Indocina e a rimuovere 
da quella regione tutte le lo
ro forze navali ed aeree». 

«SI deduce dalla dichiara-
del presidente — nota 

ancora la TASS — che gli 
Stati Uniti cercano di mante
nere al potere il regime filo 
americano di Saigon, anche 
se si dicono pronti ad indire 
nuove elezioni presidenziali 
nel Vietnam meridionale». 

Per quanto riguarda i ne
goziati di Parigi, Nixon «ri
leva in sostanza che gli Stati 
Uniti intendono condurli da 
posizioni di forza e insistono 
sulla accettazione incondizio
nata del loro piano», minac
ciando, in caso contrario, di 
continuare la politica di viet-
namizzazione della guerra e 
di intensificare l'attacco alla 
RDV. 

strombazzata « offerta ». Me 
Govern ha detto che la for
mula non funzionerà. «Ren
dendo pubblica la sua decisio
ne, Il presidente ha messo 
una solida base per la sua 
prossima visita in Cina» — ha 
detto — e ha proseguito rac
comandando che il senato no
mini una commissione che tro
vi il modo di porre fine a 
« questa miserabile guerra che 
non avremmo mai dovuto ini
ziare». Fulbright ha dichiara
to che il plano Nixon è « un 
minimo» che ha scarse pos
sibilità di essere accettato. 
McCloskey non crede nella 
possibilità di organizzare 
«elezioni libere nel sud-Viet-
nam, quando il programma, 
americano " Phoenix " ha 
espressamente per scopo di 
uccidere o di imprigionare 
qualsiasi vietnamita che sia 
in disaccordo con il regime 
di Saigon». Javits ha dichia
rato: «E' ovvio che il fatto 
che venga reso pubblico il 
plano indica che ci sono scar
se speranze di una accetta
zione a breve termine». Per 
il senatore Alien Cranston il 
problema, infine, è ancora 
quello di «quanto a lungo in
tendiamo rimanere nel Viet
nam e combattervi e morire 
in attesa che il Vietnam del 
sud sia capace di difendersi 
da solo». 

Il consigliere speciale di 
Nixon. Kissinger, si è Incon
trato oggi con i giornalisti ai 
quali ha dato alcune precisa
zioni sui suoi viaggi a Parigi. 
Kissinger ha definito « una of
ferta elastica, gli otto punti di 
Nixon e ha polemizzato con i 
vietnamiti che ha accusato di 
«ambiguità». In merito agli 
incontri con ì vietnamiti a Pa-
rigi, ha detto che « potremmo 
volerne fare altri». 

Altri bombardamenti sul Nord 

SAIGON — L'arrivo del generale Westmoreland 

SAIGON, 26 
Scontri violentissimi, anche 

se hanno coinvolto forze limi
tate, vengono segnalati oggi 
da varie zone del Vietnam del 
Sud, ma in particolare dal del. 
ta del Mekong. Secondo il co
mando di Saigon, reparti delle 
forze di liberazione hanno at
taccato con azioni rapidissi
me di guerrìglia, le posizioni 
tenute dalle milizie sud-viet
namite nelle campagne. 

Particolarmente aspra è 
stata la battaglia che si è 
svolta, appunto nel delta del 
Mekong, presso la città di 
Can Tho. 

L'aviazione americana. In
tanto, continua i bombarda
menti a nord e sud della zona 
smilitarizzata: i « Phantom » 
hanno bombardato per la no
na volta in quattro giorni loca
lità del Vietnam del Nord, po
ste rispettivamente a 80 e 96 
chilometri oltre la zona smili
tarizzata. 

Da parte loro 1 a B-52 » han
no continuato ad attaccare la 
« zona delle tre frontiere », 
particolarmente nel settore 
laotiano. 

Mentre l'aviazione USA In
tensifica la sua attività ag
gressiva è giunto a Saigon il 
generale Westmoreland, ex 
comandante in capo delle for
ze americane nel Vietnam ed 
attuale capo di stato maggio
re dell'esercito statunitense. 
Il generale Westmoreland sta 
tenendo una serie di consulta
zioni con i comandanti milita
ri americani e sud-vietnamiti. 

Dopo le manifestazioni studentesche e gl i incidenti dei giorni scorsi 

CESSATI GLI SCONTRI AL CAIRO 
MA RESTA LA TENSIONE POLITICA 

Nel Paese è in corso una complessa lotta politica in una situazione difficile e delicata - Interroga
tivi sulle ragioni della repressione - Incognita su ciò che accadrà quando termineranno le vacanze 

A Barcellona 

La polizìa spara 

sugli studenti 
Un ferito • La lotta ha già investito 10 dei 18 atenei 

BARCELLONA, 26 
La polizia franchista ha 

aperto il fuoco oggi contro 
una folla di studenti che par
tecipavano ad una dimostra
zione nel centro di Barcello
na. Un proiettile ha ferito 
un passante. Nella città, gli 
studenti hanno dato oggi vita 
a quattro diverse manifesta
zioni coordinate in modo da 
disperdere le ingenti forze di 
polizia impegnate dalle auto
rità. 

La lotta studentesca contì
nua in tutto il Paese, e ha già 
coinvolto dieci dei diciotto 
atenei spagnoli, fra cui i mag
giori, quelli di Madrid e Bar. 
cellona. A Madrid allo sciope
ro generale universitario par
tecipa la stragrande maggio
ranza dei settantamila stu
denti e non passa giorno che 
non si verifichino scontri con 
la polizia, che interviene a 
disperdere le assemblee con
vocate nelle varie facoltà. E' 
stata chiusa la strada che 
collega l'università al centro 
della città. La repressione non 
è solo poliziesca, ma an
che amministrativa: a Madrid 
70 studenti sono stati colpiti 
con ammende che toccano le 
100.000 pesetas, mentre una 
sessantina sono stati deferiti 
al tribunale; forti ammende 
ed espulsioni vengono segna
late anche da Valladolid e da 
altre università. 

Nel governo, la crisi uni
versitaria — al cui fondo sta 
la generale rivendicazione dei 
diritti democratici — sta 
provocando crescente allarme. 

Il ministro dell'educazio
ne Villar Palasi ha detto 
che sono necessarie « misure 
urgenti » e ha chiesto che i 
rettori delle università faccia
no delle proposte concrete. 
Ieri il ministro era stato co
stretto a bloccare la sospen
sione dei quattromila studenti 
della facoltà di medicina de
cretata alcuni giorni fa. La 
richiesta era stata presentata 
dai medici degli ospedali 
madrileni, che hanno solida
rizzato con gli studenti. 

Si è appreso stasera che la 
polizia spagnola ha arrestato 
un sacerdote cattolico e dieci 
operai baschi in relazione al 
sequestro dell'industriale Lo
renzo Zabala, liberato il 33 
gennaio dopo aver annullato 

1 il lioensUmento di 183 oparal. 

Colloqui 
d i Bhutto 
ad Algeri 
e a Tunisi 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 26 

Visita lampo ed imprevista 
di Ali Bhutto. ad Algeri. Ar
rivato nella tarda serata di 
Ieri dal Marocco, il capo di 
stato pakistano è partito al
le 11 di questa mattina per 
Tunisi da dove nel pomerig
gio ha raggiunto Tripoli. Vi
sita imprevista perché la tour
née di Bhutto in alcuni paesi 
arabi non prevedeva origina
riamente lo scalo dì Algeri, 
scalo che a quanto pare è sta
to concordato solo all'ultimo 
momento da Rabat 

Come è noto l'Algeria, nel 
recente conflitto, nel sub con
tinente indiano, ha preso posi
zione nettamente a favore del 
Pakistan: H riflesso delia so
lidarietà islamica in questo 
caso ha giocato. 

Ali Bhutto. ieri sera è stato 
accolto all'aeroporto di Dar 
El Beida dal presidente Bu-
medien. ed ha detto in una 
breve dichiarazione: «Siamo 
venuti a far visita ad un pae
se amico in un momento dif
ficile », aggiungendo che le re
lazioni tra il Pakistan e l'Al
geria «sono eccellenti e nel 
futuro si rafforzeranno anco
ra di più». Bhutto ha anche 
ripetuto, rispondendo alla do
manda di un giornalista che è 
disposto a cedere il potere a 
Rahman per salvaguardare la 
unità del paese. 

Bumedien, rispondendo al 
saluto di Bhutto, ha ribadito 
la posizione algerina «con
tro ogni aggressione ed ogni 
movimento secessionista», ed 
ha confermato la solidarietà 
algerina «con 11 popolo paki
stano]». 

m. I. 
• • • 

DACCA, 26 
Anche l'Ungheria e la Ce

coslovacchia hanno riconosciu
to la repubblica del Bangla 
Desh. La notizia è stata dif
fusa oggi in seguito ad uno 
scambio di messaggi fra le 
autorità ungheresi e cecoslo
vacche con quella di Daeea, 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 26 

La calma è tornata dopo le 
manifestazioni e gli incidenti 
dei giorni scorsi. Ma si tratta 
di una calma solo apparente, 
frutto non tanto dell'occupa
zione dell'università da parte 
della polizia, quanto dell'inizio 
delle vacanze di metà anno le 
quali, allontanando gli studen
ti dai luoghi di studio, hanno 
reso praticamente impossibile 
la ripresa del movimento nelle 
condizioni oggettive dell'Egit
to. Nessuno può dire perciò co
sa avverrà quando gli atenei e 
le scuole secondarie riapriran
no i battenti in febbraio. Ma 
non è nemmeno questo il pun
to principale. 

n fatto è che tutti I proble
mi permangono insoluti ed 
acuti. Essi non sono stati in
fatti « inventati » dagli studen
ti. Questi hanno semplicemen
te espresso in modo esplicito, 
con chiarezza ed energia, quel
lo che la maggioranza del po
polo egiziano pensa, sente o 
confusamente intuisce. , 

Il discorso con cui ieri Sa-
dat ha respinto e condannato 
la contestazione studentesca 
non convince. Ogni argomento 
usato da Sadat può essere ro
vesciato e ritorto contro di lui. 
E proprio perché il Paese è 
impegnato in una lotta titani
ca contro l'aggressione impe
rialista clie gli studenti, in
terpretando i sentimenti pro
fondi delle masse popolari, 
hanno chiesto un radicale cam
biamento di linea. Soprattutto 
nessuno crede all'esistenza di 
un piano concepito fuori del
l'università per provocare e 
scindere il fronte interno. Gli 
studenti hanno chiesto proprio 
il rafforzamento di tale fron
te, cioè della società egiziana, 
attraverso adeguate riforme 
sociali e politiche. La situa
zione appare dunque difficile, 
delicata, irta di contraddizio
ni ed aperta ad ogni possibile 
prospettiva. Non si escludono 
svolte drammatiche. 

Scrutando il futuro, gli os
servatori sì interrogano per
plessi sulle vicende di questo 
Inizio d'anno. Essi si chiedono 
chi e perché ha ordinato di 
reprimere il movimento con il 
quale lo stesso governo, per 
bocca del suo premier Sidki, 
si era dichiarato solidale. Da 
tale interrogativo gli osserva
tori risalgono ad un altro. Essi 
si pongono la questione se vi 
sia una reale omogeneità poli
tica e un'unità d'intenti nel 
gruppo dirìgente egiziano, o se 
invece non si debba prendere 
atto dell'esistenza di profonde 
ed acute divergenze. Alcuni os
servatori, ritengono che il nuo
vo governo sia stato formato 
per rispondere all'esigenza 
sentita non solo dalle masse 
ma anche da una parte dello 
stesso gruppo dirigente di pre
parare Analmente il paese alla 
lotta di lunjp respiro, riorga
nizzando l'economia e raffor
zando l legami con i naturali 
alleati dell'Egitto, Innanzitutto 
l'URSS. 

E* un governo — al afferma 
— di unità nazionale, nel qua
le sono rappresentate forze sia 
di sinistra sia di destra, tutu 

però sostanzialmente unite da 
una comune volontà di agire 
sul serio, e prevalentemente 
orientate a mantenere ed anzi 
a rendere più chiara e più 
stabile la scelta di campo in
ternazionale antimperialista. 
Si aggiunge che la scelta dei 
membri della nuova compagi
ne ministeriale non avvenne 
senza acuti contrasti. Qualcu
no la avrebbe accettata solo 
a malincuore come una spia
cevole necessità. Espressione 
vistosa di tali contrasti sareb
be la nomina di un rappresen
tante della borghesia agraria 
alla direzione dell'Unione so
cialista. Si afferma inoltre che 
perfino in seno al Parlamen
to, dove è forte la presenza 
della borghesia agraria, la 
nuova compagine avrebbe in
contrato una opposizione forse 
non esplicita, ma non meno 
reale. 

Si ritoma cosi alla riflessio
ne critica, agli interrogativi e 
alle perplessità sulla brusca 
svolta della notte fra dome
nica e lunedi, quando qualcu
no ha deciso di usare la ma
niera forte contro gli studenti 
con 1 quali fino a quel mo
mento era stato mantenuto 
aperto il dialogo. Vi è chi af
ferma che la repressione non 
è stata voluta dal governo e 
che anzi questo è stato messo 
in una posizione imbarazzan
te e delicata dall'intervento 
poliziesco, e ciò a pochi gior
ni dalla sua formazione. 

Nel suo discorso di ieri Sa
dat è tornato ad insistere sul 
fatto che l'America vorrebbe 
prendersi in Medio Oriente 
una rivincita dopo la sconfitta 
nel subcontinente indiano. Ta
le ipotesi non appare affatto 
infondata. Ma è vista da talu
ni in modo forse un pò diver
so da come la intende il pre
sidente. Sì parla tanto di ma
lessere e d'inquietudine non 
solo nelle università e offici
ne, ma anche nell'esercito. Ta
li sentimenti però — si sotto
linea — non sono a senso uni
co, bensì contrastanti a secon
da che sulle spalline si porti 
un grado elevato, uno più bas
so o nessuno. 

Concludendo: una complessa 
lotta politica è in corso in 
Egitto, i cui termini sfuggono 
in parte all'osservatore euro
peo, ma di cui si possono af
ferrare elementi essenziali al 
di là del dettaglio. Il Paese 
freme e scalpita come un ca
vallo sottoposto a opposti sta-

• moli di sperone, frusta e bri
glie, e che non sa ancora se lo 
si voglia lanciare e in che di
rezione. 

Arminio Savioli 

CESSIONI 
V STIPENDIO 
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Le reazioni nel 

nostro Paese 

Il Comitato 

Italia-Vietnam: 
te Soltanto una 

manovra 
elettorale» 

Una dichiarazione del re
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Il Comitato Italia-Vietnam 
ha preso posizione sulle « nuo
ve proposte di Nixon, pre
sentate d'accordo con 11 pre
sidente Thieu » constatando 
che esse «non sono suscet
tibili di condurre alla pace. 
Queste proposte non differi
scono da tutte le formulazio
ni americane che fino ad ora 
hanno sempre coperto ed ap
poggiato l'intervento armato 
e l'occupazione e che per que
sto motivo sono sempre state 
respinte dai vietnamiti». 

Il Comitato Italia-Vietnam 
sottolinea al riguardo che: 
« 1) Il ritiro delle forze ame
ricane ed alleate, è una vec
chia proposta di Nixon che 
è sempre stato implicitamen
te inteso come concernente 
soltanto le truppe terrestri 
ma non l'aviazione, la marina, 
i consiglieri e l'assistenza tec
nica e militare. Ciò significa 
che Nixon non cambia nulla 
della sua politica di vietna-
mizzazione del conflitto, poli
tica che significa non la pace 
ma la prosecuzione della guer
ra da parte di truppe merce
narie appoggiate dall'aviazio
ne americana. 

« 2) Da sempre 1TFNL e Ha
noi hanno chiesto, come sa
rebbe logico in ogni paese, 
non un comitato elettorale, 
ma un governo di coalizione 
e di concordia nazionale, che 
garantisca nel paese ugua
glianza di possibilità e difesa 
dalle minacce. 

«3) Le proposte di Nixon 
parlano soltanto di "elezioni 
presidenziali", cioè riguarde
rebbero soltanto il presidente, 
mentre rimarrebbe in piedi 
l'assemblea nella sua attuale 
composizione, da cui sono 
esclusi non soltanto i rappre
sentanti del FNL ma anche 
I cosiddetti " neutralisti ", e 
che quindi certamente non 
rappresenta il popolo vietna
mita. 

«4) Dal momento della fir
ma di un accordo e quindi del 
cessate il fuoco la polizia e 
le forze di repressione di 
Thieu non troveranno nessun 
ostacolo e saranno come non 
mai padroni del paese gli 
americani, praticamente fino 
al giorno delle elezioni e per 
I sei mesi che deve durare 
il ritiro, potranno continuare 
ad appoggiare e organizzare 
queste forze repressive. 

« 5) Il proposto comitato 
elettorale non avrà nessun po
tere e non potrà controllare 
che nel paese ci sia libertà 
democratica, perché tutti i 
poteri amministrativi rimar
ranno in mano al governo. 

« 6) I prigionieri politici nel 
Sud Vietnam sono circa 450 
mila, ma soltanto 30000 sono 
considerati dagli americani e 
dal regime di Thieu come pri
gionieri di guerra. Gli al
tri, salvo qualche miglialo, 
potrebbero non venir conside
rati come civili "innocenti" 
e quindi non venire liberati. 
Nulla potrà fare in proposito 
il comitato elettorale. 

a Pertanto la mossa di Nixon 
dimostra ancora una volta che 
gli americani sono disposti ad 
andarsene soltanto quando si 
saranno assicurati il pieno 
controllo del paese, Come spie
gare, altrimenti, fra l'altro, 
che appena 24 ore prima del
la rivelazione di queste pro
poste, Nixon ha dichiarato che 
la vietnamizzazione, in ogni 
modo, continuerà? Queste 
proposte, inoltre, sono accom
pagnate da un aumento e 
un'intensificazione dei bom
bardamenti. 

« H Comitato Italia-Vietnam 
mette in guardia il governo 
e l'opinione pubblica in Ita
lia di non lasciarsi inganna
re da queste proposte che, 
come hanno avvertito i mag
giori esponenti del movimento 
contro la guerra negli stessi 
Stati Uniti, non sono che una 
abile manovra elettorale. 

«L'unica vera via per giun
gere alla pace è un ritiro to
tale degli americani dall'In
docina che lasci gli indocinesi 
risolvere da soli i loro pro
blemi ». 

L'on. Luciano De Pascalis, 
responsabile della sezione 
Esteri del PSI, ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua
le, dopo aver inquadrato il 
nuovo piano di Nixon nelle 
iniziative connesse con la 
campagna elettorale presiden
ziale negli USA, e dopo aver 
definito « interessante » la 
disponibilità affermata a fis
sare una «data» per il riti
ro delle truppe americane e 
la proposta di nuove libere 
elezioni nel Vietnam del Sud 
ad accordo politico raggiunto, 
cosi prosegue: 

« Però nella sostanza il pia
no è ancora troppo rigido ed 
offre esigue prospettive per 
soddisfacenti e conclusivi ne
goziati di pace. Nixon ha ta
ciuto sul problema dei bom
bardamenti, oggi ripresi, che 
sono uno degli aspetti più 
preoccupanti della " vietna
mizzazione " terrestre del con
flitto, Nixon ha taciuto altresì 
sul principio della autodeter
minazione, che dovrà pur es
sere il principio quadro di 
ogni soluzione globale della 
crisi dell'Indocina, pur rag
giunta nella cornice di un 
nuovo equilibrio nel Sud Est 
asiatico, rispettoso degli in
teressi delle grandi potenze 
omenti in questo settore del
la politica mnmllsss •. 

Le consultazioni 
(Dalla prima pagina) 

della corrente dorotea, recen
temente distintosi per un'aper
ta presa di posizione in favore 
di una linea che blocchi ogni 
provvedimento di riforma. Se
condo il solito, le pressioni 
conservatrici si sono espres
se, tra i parlamentari, in mo
do assai più diretto, e tal
volta brutale, che nella Di
rezione democristiana. Uno 
dei parlamentari dorotei, l'on. 
Giglia, ha anche criticato vi
vacemente Colombo per il fat
to che. a suo tempo, egli 
non avrebbe avuto un atteg
giamento * fermo » nei con
fronti della astensione comu
nista sulla legge per la casa. 
Colombo avrebbe replicato ri
sentito, e ne sarebbe na
to un incidente (limitato nel
le proporzioni, ma certo mol
to indicativo dell'atmosfera 
esistente). Un altro doroteo, 
Ceruti, avrebbe chiesto il «pu
gno di ferro » per quanto ri
guarda i conflitti tra la poli
zia ed i manifestanti. Dello 
stesso tenore, gli interventi 
dei fanfaniani, che avrebbe
ro raccomandato soprattutto 
a Colombo di tenere conto 
del fatto che il governo deve 
corrispondere all'esigenza di 
« frenare la tendenza alla sfi
ducia nell'elettorato de ». I 
tavianei hanno detto che le 
dichiarazioni di Colombo sono 
« ineccepibili », ma occorrerà 
vedere quale rispondenza es
se avranno negli eventuali ac
cordi quadripartiti. 

Nel suo intervento ai diret
tivi de, Colombo non ha det
to nulla di nuovo rispetto al 
precedente discorso in Dire
zione. Egli ha « auspicato che 
i partiti di centrosinistra 
sappiano affrontare con sere
nità e con impegno anche 
quei problemi che, pur non 
investendo la responsabilità 
del governo, non hanno sol
tanto una dimensione politica 
e riguardano la coscienza mo
rale e religiosa » (evidente 
accenno al referendum). 

CONSULTAZIONI ta prlma 
delegazione ricevuta da Co
lombo è stata quella del PRI. 
Dopo poco più di due ore di 
colloquio, La Malfa ha di
chiarato che il suo partito 
« non ha difficoltà che si svol
gano trattative parallele, fra 
i partiti divorzisti e la DC, 
circa le modifiche da appor
tare all'attuale legge sul di
vorzio. Tuttavia — ha sog
giunto — tali trattative devo
no concludersi prima che si 
decida la formazione di un 
nuovo governo e devono es
sere perciò condotte rapida
mente. Il PRI non intende 
partecipare al governo se il 
fallimento delle trattative do
vesse portare al referendum*. 
La Malfa ha fatto cenno an
che alla « ipotesi alternativa » 
delle elezioni anticipate. 

L'on. Reale, ex ministro del
la Giustizia, che faceva parte 
della delegazione repubblica
na insieme a La Malfa, Buca-
lossi e Cifarelli. ha precisato 
ulteriormente che « il punto 
essenziale per i repubblicani 
è che venga risolto il proble
ma del referendum: è un da
to di fatto che solo superan

do questo scoglio si possano 
garantire le condizioni per 
una ripresa della collabora
zione ». Reale ha aggiunto 
che anche il presidente inca
ricato ha parlato diffusamen
te della questione, che sarà 
esaminata ancora nei pros
simi giorni. 

Il successivo incontro di Co
lombo con i socialdemocrati
ci è terminato alle 22.30. Ta-
nassi si è limitato a dire: 
« Posso esprimere un molto 
moderato ottimismo ». Ferri, 
dal canto suo, ha detto che il 
PSDI si augura che il gover
no di centro-sinistra si possa 
ricostituire al più presto. Ri
spondendo alla domanda di un 
giornalista, il segretario so
cialdemocratico ha precisato 
che il PSDI è favorevole alla 
approvazione della legge del 
« divorzio bis ». Altro argo
mento affrontato nel colloquio 
con i giornalisti, quello della 
formula di governo: Ferri ha 
ripetuto che si sta cercando 
di costituire un governo con 
tutte e quattro le componenti 
del centro sinistra e, quanto 
ad altre ipotesi (in sostanza, 
il tripartito senza il PRI), ha 
detto che esse per ora non so
no state avanzate, poiché po
trebbero « essere attuate so
lo in una fase successiva cui 
noi — ha soggiunto — ci au
guriamo non si debba arri
vare ». 

In vista dell'incontro con 
Colombo, si è riunita ieri la 
segreteria socialista. Secondo 
quanto si è saputo, su propo
sta di Codignola, è stato de
ciso tra l'altro di protestare 
presso Colombo per il fatto 
che le consultazioni del presi
dente incaricato si sono este
se. in un momento come l'at
tuale, anche al MSI. 

REFERENDUM n segretarl0 
della CISL Macario ha affer
mato ieri che vi è ora l'esi
genza « che si proceda mol
to rapidamente, vale a dir» 
subito, a realizzare quel lar
go e coerente accordo politi
co fra i partiti dell'arco co
stituzionale che i sindacati 
hanno auspicato e che sólo 
può sbarrare il passo alla fine 
anticipata della legislatura ». 

Labor, coordinatore nazio
nale del MPL, ha affermato 
che attualmente sappiamo che 
la DC è €Ìnteressata» ad esa
minare l'iniziativa Carettoni. 
Ma poi, ha aggiunto, * quan
do si arriva al dunque, non 
sappiamo come la DC, che 
per 25 anni si è totalmente 
disinteressata dei problemi 
della famiglia italiana, voglia 
oggi andare incontro ai cer
tamente gravi e seri proble
mi dei coniugi più deboli e 
dei debolissimi figli dei futuri 
divorziati, come ieri di milio
ni di separati ». Labor ha sot
tolineato che fare politica si
gnifica scegliere, « soprattutto 
in ore gravi come queste». «Lo 
DC — ha affermato Labor — 
continuando nell'astensionismo 
che l'ha portata di recente 
ad allearsi di fatto con forze 
fasciste, rischia con questo 
ulteriore astenersi dalle scel
te puntuali e responsabili di 
offrire ad Almirante non solo 
la ribalta della TV, ma an
che quella del referendum ». 

Omicidio bianco 
(Dalla prima pagina) 

derurgicl genovesi Oscar Si-
nigallia e Siac hanno procla
mato uno sciopero di due ore. 

I funerali dell'operaio, cosi 
tragicamente morto sul lavo
ro, avranno luogo venerdì al
le 10. In tale occasione i suoi 
compagni di lavoro dell'Ital-
sider di Novi Ligure si fer
meranno due ore, per parte
cipare alle esequie. 

II ministro delle Partecipa
zioni statali on. Flaminio Pic
coli ha ricevuto ieri il presi
dente dell'IRI Petrilli ed il 
direttore generale Medugno 
che gli hanno riferito sugli 
ultimi infortuni mortali nel-
l'Italsider. Il ministro e i di
rigenti dell'IRI si incontre
ranno per un esame della si
tuazione con i rappresentanti 

delle confederazioni dei lavo
ratori. 

Il secondo omicidio bianco 
si è verificato a Trieste. Un 
operaio è precipitato assieme 
ad una gru, sulla quale si 
trovava, In un cantiere edile 
morendo alcune ore dopo il 
ricovero all'ospedale. Rugge
ro Ruzzier di 48 anni, si tro
vava nella cabina posta sotto 
il braccio della gru, nel can
tiere edile della società Sacl 

Da parte della direzione del 
cantiere si è cercato di ac
creditare la versione dell'er
rore di manovra da parte del
l'operaio, ma alla domanda 
di un cronista, il capo-cantie
re non ha potuto fare a meno 
di riconoscere che non esiste
va un «fine corsa» al termi
ne del binari, c'erano sempli
cemente due travi di legno 

Patto di Varsavia 
(Dalla prima pagina) 

contro l'aggressione imperiali
sta e la reazione, ad appoggia
re la lotta delle nazioni per la 
libertà, l'indipendenza naziona
le e il progresso sodale ». 

Il vertice si è svolto « in uno 
spirito di fraterna amicizia e 
cooperazione fra i partecipanti ». 

Vediamo ora più ampiamente 
i documenti della riunione. 
«Le proposte degli Stati mem
bri del patto di Varsavia, 
come pure gli ulteriori atti e 
iniziative da essi intrapresi co
stituiscono un ampio program
ma di pace e contribuiscono a 
creare in Europa un nuovo cli
ma politico» afferma la dichia
razione sulla pace, la sicurez
za e la collaborazione in Euro
pa. Nel documento si rileva che 
tra gli Stati europei si vanno 
sempre più affermando rap
porti di coesistenza pacifica e 
si rileva altresì, a tale pro
posito il valore dei principi 
della collaborazione tra l'UItSS 
e la Francia, con la cui ado
zione si sono conclusi ì recenti 
colloqui sovietico-francesi ad al
to livello. Contribuisce ad atte
nuare la tensione nel continen
te europeo anche l'espansione 
delle relazioni economiche, com
merciali, tecnico - scientifiche, 
culturali e altre tra gli Stati 
europei. Cresce la mobilitazio
ne dell'opinione pubblica euro
pea nella lotta per una mag
giore attenuazione della tensio
ne, per la pace e la sicurezza 
in Europa. 

Il comitato politico consulti
vo, dice la dichiarazione, ha 
valutato fai modo positivo l'av
vio della ratifica dei trattati 
conclusi fra l'Unione Sovietica e 
la RFT. la Polonia e la RFT; 
ha sottolineato il significato po
sitivo dell'accordo delle quat
tro potenze del 3 settembre sul
le questioni riguardanti Berlino 
ovest, ed anche degli accordi 
conclusi fra il governo della 
RDT e la RFT; si dichiara fa
vorevole alia soluzione senza in-

• dugio della questione dell'am-
1 mistione della RDT • dalla RIT 

nell'Organizzazione delle Nazio
ni Unite. 

I partecipanti alla conferenza 
« rilevano con soddisfazione che 
fra i governi della Repubblica 
socialista cecoslovacca e del
la Repubblica federale tedesca 
si svolge uno scambio di vedu
te sulle questioni insolute «Bi
stenti nelle relazioni fra questi 
due paesi, innanzitutto sulla 
questione del riconoscimento del
la non validità dell'accordo di 
Monaco fino dal suo inizio. Essi 
esprimono il loro appoggio alle 
giuste richieste della Cecoslo
vacchia e ritengono che il con
seguimento di un'intesa contri
buirà al miglioramento della si
tuazione in Europa». 

Vengono a questo punto le 
affermazioni che abbiamo già 
riferito circa la conferenza eu
ropea e sulla riduzione dells 
forze armate, a proposito della 
quale si precisa che essa do
vrebbe riguardare sia gli eser
citi nazionali che le forze stra
niere stanziate in Paesi dei due 
blocchi militari. La dichiarazio
ne afferma che « i negoziati 
sulla riduzione delle truppe 
non possono essere questiona 
esclusiva dei raggruppamenti 
poliUco-mòlitari esistenti in 
Europa». 

II documento sull'Indocina, 
del quale abbiamo già riferita 
il giudizio sulla politica ameri
cana. contiene una forte denun
cia della «vietnamizzazione» a 
una netta riaffermazione del 
principio secondo cui «problemi 
dell'Indocina possono essere ri
solti solo sulla base del rico
noscimento del diritto legittimo 
dei popoli di questa regione a 
decidere del loro destino senza 
ingerenze esterne». I parteci
panti alla conferenza «dichia
rano che continueranno a pre
stare alla RDV, alle forse pa
triottiche del Vietnam del sud, 
del Laos e della Cambogia 
l'assistenza e l'appoggio neces
sari per respingere l'aggresso
re» e lanciano un nuota ap
pello alla solidaristè hftsna-
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